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Nel prossimo luglio 

Camacho 
sarà alla 
Biennale 

Una delegazione dell'istituzione veneziana ha invitato, 
a nome della Giunta comunale, intellettuali, membri 
delle commissioni operaie e dei partiti democratici al
l'inaugurazione delle manitestazioni per la Spagna 

1© p r i m e ! Originale e insolita rappresentazione nella città umbra 

PAG. 9 / spe t taco l i -a r te 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 12 

Marcolino Camaclio e altri 
esponenti delle commissioni 
operaie spagnole, intellettua
li. rappresentanti dei partiti 
o delle formazioni politiche 
democratiche della Spagna 
sono stati invitati dalla cit
tà di Venezia a presenzia
re. ospiti della municipalità, 
all'inauRiira/ione delle pros
sime manifestazioni della 
Biennale, che si apriranno 
nel mese di luglio proprio al
l'insegna della Spagna demo
cratica. 

L'invito della Giunta comu
nale è stato portato in Spa
gna da una delegazione della 
Biennale, composta dal pre
sidente Carlo Ripa di Meana 
e dei consiglieri Mario Ba
ratto. Giuseppe Iloisim. Man-

Gregotti non 

si dimetterà 
Vittorio Gregotti non si 

dimetterà dall'incarico di di
rettore del settore Arti visive 
della Biennale: lo ha dichia
rato Carlo Ripa di Meana, 
.«mentendo le voci in proposi
to che ernno circolate insi
stentemente in questi giorni. 

Il presidente della Biennale 
ha anche precisato che il 
«varo» della manifestazione. 
fissato per il 14 luglio, non 
sarà minacciato da alcuna de
fezione. 

Annunciato 
il cartellone 
delio Stabile 

di Torino 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 12 
Dal grande Molière al te

desco Sternheun. da Plauto 
al moralista francese seicen
tesco Jean La Bruyère. sino 
al nostro Paolo Spriano. Que
sti i nomi degli autori che 
caratterizzano il cartellone 
della stagione 1975 77 del Tea
tro Stabile di Torino, presen
tato ufficialmente questa mat
tina, dal presidente Volter
rani e dal nuovo direttore 
del TST. Mario Missiroli. nel 
corso di una conferenza 
stampa. 

Il programma è imperniato 
sul Don Giovanni di Moliè
re (1622-1673) e sulla Trilo-
ala dell'eroe borghese di Cari 
Sternheim (18781942). spetta
coli. questi, entrambi affida
ti alla regia di Missiroli. 

Sarà inoltre realizzata una 
rievocazione teatrale, che con 
il tito'o provvisorio di Tori
no: I917/IÙ20. affronterà un 
periodo tra i più travagliati 
e significativi dell.» stona so
ciale e politica delia città. Lo 
spettacolo attingerà ampia 
documentazione dal saggio di 
Paolo Spriano sull'« occupa
zione delle fabbriche ». 

L'Anfitrione di Tito Mac
a o Plauto (251 184 a.C.) e / 
caratteri di Jean La Bruvère 
(1645 1669). saranno rispetti
vamente il « testo » e iì « con
tento » del gruppo dello sta-
b.Ie. 

Per la regia dello spettaco
lo plautino è stato interpel
lato il reg:sta cinematogra
fico Elio Petn . che ha accet
ta to l'offerta. 

Queste, come si è detto. !e 
novità della prossima sta
gione. Tuttavia, ha precisato 
Missiroli. lo Stabi'e di Tori
no quest'anno, non interrom
perà la sua attività durante 
il periodo estivo. 

lio Spandonaro, rientrata in 
questi giorni, dopo aver avu
to numerosi incontri, da Bar
cellona a Madrid, con artisti, 
intellettuali, esponenti politi
ci e sindacali dell'opposizio
ne spagnola, per mettere a 
punto il programma speciale 
dedicato alla Spagna, che co
mincerà. precisamente il 18 
luglio prossimo, a quaranta 
anni esatti dal primo attacco 
di Franco alla Repubblica. 

Proprio in quell'occasione 
la Giunta di Venezia vuole 
testimoniare la solidarietà e 
l'appoggio della popolazione 
veneziana al popolo spagno
lo che sta uscendo con fatica 
dalla lunga oppressione fasci
sta ed è avviato, nell'unità 
delle sue componenti sociali e 
politiche, alla riconquista pio
li. ì della libertà e della de
mocrazia. 

L'invito del Comune è sta
to accettato dagli spagnoli. 
proprio |)er il grande signi
ficato di solidarietà umana e 
politica che esso riveste, le
gato com'è a una prestigiosa 
manifestazione culturale de
dicata alla Spagna che as
sume — come ha dichiarato 
agli inviati veneziani Mar
colino Camacho — « il valore 
di una prova di solidarietà 
internazionale, perché dimo
stra a tutto il mondo che un 
ente pubblico italiano di an
tico e largo prestigio, rego
lato da una legge dello Sta
to. riconosce il volto, i pro
blemi. le speranze e le ope
re della Spagna autentica nel
l'opposizione degli intellettua
li e degli operai e non nel 
potere declinante del regime 
del re ». 

Simili considerazioni — se
condo quanto si legge in un 
comunicato diramato oggi 
dalla Biennale — hanno e-
spresso anche i dirigenti so
cialisti. . comunisti, democri
stiani, socialisti popolari, ba
schi. catalani e della Galizia, 
numerosissimi intellettuali e 
artisti con i quali la delega
zione si è incontrata, singo
larmente e collettivamente, j 
anche presso la « Coordina-
cion democratica » l'organi
smo unitario di opposizione al 
regime. 

Da parte loro, gli spagno
li formeranno un comitato u-
nitario espresso dalle forze 
democratiche per collaborare 
all'iniziativa italiana, non per 
convalidare — è stato detto — 
tutte le iniziative che la Bien
nale vorrà liberamente e au
tonomamente assumere, ma 
come adesione all'idea in sé 
e come apporto concreto ai 
programmi della Biennale e 
all'invito della Giunta. La de
legazione spagnola che verrà 
in Italia ospite del Comune 
di Venezia sarà infatti porta
trice. entro questo disegno. 
di alcune proposte precise di 
lavoro in comune tra le for
ze culturali e sindacali ita
liane e spagnole. 

Queste, per ora. le notizie 
fornite con evidente soddisfa
zione dalla delegazione vene
ziana al suo rientro. Da par
te sua. il presidente della 
Biennale ha dichiarato che 
•t gli incontri spagnoli hanno 
confermato la tempestività 
della nostra iniziativa e la 
sua fortissima eco in Spagna 
e in tutta Europa. La nostra 
responsabilità per la buona 
riuscita è accresciuta immen
samente per il valore e il pe
so che essa ha assunto ol
tre osni previsione. Siamo im
pegnati a fondo e nessuna po
lemica. o personale stanchez
za. potranno frenare la pre
parazione del programma. In 
Spagna si guarda a Venezia 
come ad una occasione stori
ca ». 

t. m. 

Cinema 

Un asso nella 
mìa manica 

Un finanziere dalle ambi
zioni folli epinge la sua per
versa amante a sposare un 
miliardario vecchio e infermo 
per alleggerirlo prima e do
po il preventivato divorzio. Il 
riccastro. anche lui tortuoso e 
picchiatello, rinchiude la fre
sca consorte in un castello 
tirolese e prepara trappole a 
catena per colui che egli con
sidera un inetto rivale. Que
st'ultimo è davvero cosi come 
lo descrive il nostro Creso il 
quale, tuttavia, commette il 
solito errore di sottovalutare 
la donna, davvero prodiga di 
diaboliche sorprese. 

Adattando per lo schermo 
questo giallo dozzinale di Ja
mes Hadley Chase, il tran
sfuga cecoslovacco Ivan Pas-
ser ha mischiato a lungo le 
sue carte per giocarlo • in 
chie.ve di commedia, utiliz
zando l'intera gamma di umo
ri tipici della cultura mitte
leuropea. dal gotico al grot
tesco passando per il roman
tico. Caso strano, proprio 
quando l'Intreccio cede per
ché il telalo non può soppor
tare le inversioni di tendenza 
e le sofisticazioni continue. 
il film trova un suo irreale 
fascino, e Passer (di questo 
regista, il pubblico italiano 
conosce soltanto 11 primo film 
girato in America, vale a di
re Il mio uomo è una cana
glia; Un asso nella mia ma
nica, che è il più recente. 
è stato realizzato in Austria 
con moneta britannica) se ne 
avvede, tentando persino la 
via di una metafora kafkiana 
ribaltata nell'lllumlnare con 
violenza questo suo « tecno
crate avido e pazzo oppresso 
nel labirinto della fantasia ». 
Peccato che l'estro giun
ga tardi e per giunta a « ri
parare » lo sgretolamento del
la storia. Però mettere ac
canto ad una «belva da ci
nema », come Karen Black 
quello spaventapasseri di 
Omar Sharif è Imperdonabile. 

d. g. 

Antonioni in Australia sui 
luoghi del suo nuovo film 

MELBOURNE. 12 
Oran parte delle prime pa

gine dei quotidiani di Mel
bourne sono dedicate In que
sti giorni a Michelangelo An
tonioni. la cui presenza ha 
suscitato notevole interesse 
nell'ambiente culturale per la 
sua partecipazione al festi
val cinematografico, che gli 
ha dedicato una «retrospet
tiva » con la proiezione dei 
film // grido. L'avventura, 
Deserto rosso e Blow up. 

Il regista italiano è stato 
sottoposto ad un intenso pro
gramma di lavoro parteci
pando a conferenze stampa, 
interviste radiofoniche e gior
nalistiche e ad un incontro 
con gli studenti di cinema 
dello Sta to di Victoria. 

Michelangelo Antonioni ha 
inoltre effettuato alcuni so
pralluoghi per il suo prossi
mo film, che sarà girato in 
AuAnl la , « per il quale il 

regista si è basato su un fat
to realmente accaduto nel 
1969 nell'Oceano Pacifico e i 
cui protagonisti sono t re uo
mini che. dopo essere stat i 
su un panfilo alla deriva 
ed aver rischiato la morte 
perché travolti da una tem
pesta. erano riusciti a sal
varsi. dopo avere però con
statato la misteriosa spari
zione del proprietario della 
imbarcazione, un ricco uomo 
d'affari. Da questo fatto di 
cronaca. Michelangelo Anto
nioni ha elaborato una sto-

I ria cinematografica, centran
dola sul personaggio del pro
prietario dell'Imbarcazione 
che. secondo i giornali loca
li. si sarebbe gettato In ma
re colto da improvvisa fol
lia; secondo la sceneggiatura, 
invece, l'uomo resta in vita 
e si nasconde per dedicar
si ad una intensa riflessio
ne esistenziale. 

I l Festival 
pontino 

comincia oggi 
Quest'anno, la musica, quel

la che suole dilagare nel pe
riodo estivo, quasi profittan
do del riposo di cui godono le 
istituzioni « ufficiali ». ha un 
formidabile banco di prova: 
le elezioni (non erano previ- ' 
ste al momento in cui sono 
state varate le diverse inizia
tive). Sarà un punto di me
rito l'avere avviato e condot
to ti termine, quest'anno, le 
manifestazioni coincidenti con 
le giornate delle elezioni. 

A Sud di Roma, comincia 
stasera 11 XII Festival Pon
tino (Corsi didattici e rasse
gna concertistica). Si è siste
mato nel Castello Caetani. a 
Sermoneta. sfidando la « pre
senza » di Lucrezia Borgia che 
l'abitò. 

Il presidente onorario del 
Festival Pontino è Goffredo 
Petrassi e non ci saranno al
tri trabocchetti, per chi vor
rà perfezionarsi in certi stru
menti e in certi aspetti della 
cultura musicale, che quelli 
derivanti dal rigore dei cor
si. Sono, infatti, diretti dal 
violinista Cesare Ferraresi 
con il quale collaborano i So
listi Aquilani. 

Possono partecipare ai cor
si i giovani diplomati in vio
lino. viola, violoncello, con
trabbasso. flauto, oboe, cla
rinetto, fagotto. I corsi si 
svolgono dal 27 giugno al l ' l l 
luglio e coloro che li avran
no regolarmente seguiti, par
tecipano ai concerti di chiu
sura del Festival Pontino, pre
visti per i giorni 9. 10 e 11 
luglio. 

La manifestazione è orga
nizzata dal «Campus Inter
nazionale di Musica» e dalla 
Amministrazione provinciale 
di Latina che ha anche isti
tuito dieci borse di studio per 
la frequenza ai corsi e il sog
giorno nel Castello di Sermo
neta. I corsi sono integrati 
da lezioni storico-critiche sul
le forme musicali, tenute da 
Gianfranco Zaccaro. nonché 
da Seminari di studio, con
dotti da Adriano Cavicchi per 
quanto riguarda la « Prassi 
esecutiva nella musica baroc
ca ». e da Mauro Bortolotti 
che proporrà una «Guida al
l'ascolto della musica contem
poranea ». 

Il Festival Pontino ha pu
re organizzato una sene di 
concerti, che sarà inaugurata 
stasera, alle 19.30, nello stes
so Castello di Sermoneta. La 
Orchestra di Santa Cecilia. 
diretta da Pierluigi Urbini e 
con la partecipazione del vio
linista Riccardo Brengo'-a. e-
seguirà un programma bee-
thoveniano. 

Poi le manifestazioni, con 
il tono d'invogliarne fine-set
t imana. si svolgeranno il sa- i 
bato e la domenica. j 

Il 19 giugno suonerà a Co
ri — Chiostro di Santa O'.i- ' 
va — il pianista Bruno Cani- ; 
no. interprete di musiche di 
Haydn. Prokofiev. Petrass:. 
Stravinski e Liszt, mentre il 
20. a Privemo — Abbazia di 
Fossanova — si esibirà, ac
compagnato dal pianista Ma
rio Caporakml — il violinista 
Uto Ughi. Seguiranno il 28. 
nell'Abbazia di Valvisciolo. il 
violinista Alberto Lvsy. e la 
domenica successiva, a Ser
moneta. I Solisti Aquilani, di
retti da Vittorio Antonellini. 
In programma con la parte
cipazione di Cesare Ferraresi, 
figurano Le quattro stagioni, 
di Vivaldi. Dopo i concerti 
del 3 e 4 luglio, rispettivamente 
affidati alla Camerata Lysy 
e di nuovo ai Solisti Aquila
ni, interpreti di Bach, si 
avranno le esibizioni (9. 10 e 
11 luglio) dei giovani che 
hanno frequentato J corsi. Sa
ranno i giovani a solenniz
zare l'ansia di rinnovamento 
scaturita dal responso eletto
rale. Anche per questo, un 
Festival importante. 

Come i lavoratori di Terni 
recuperano la loro storia 

« Giorni del movimento operaio », messo in scena dal Grulealer, abbraccia un 
arco che va dalla nascila delie Acciaierie, nel 1884, al 1953 — Alle spalle 
dell'esperimento W seminario su Brecht, realizzato con Benno Besson, nell'am
bito delle «150 ore» — Il teatro come strumento di produzione culturale 

Mostre d'arte i 

Dal nostro inviato 
TERNI, 12 

Sulla terrazza di un risto
rante-balera di fronte alla Ca
scata delle Marmore, tra un 
verde che ricrea gli occhi, a 
pochi chilometri da Terni. 
nella frazione di Castellane 
Piano, il Gruteater. nonostan
te un violento acquazzone po
meridiano. con tuoni e fulmi
ni, ha dato ieri sera la prima 
rappresentazione di Giorni 

Marilù Tolo (nella foto). 
sta interpretando attualmente 
due fi lm, uno a Roma, uno 
a Parigi, Il che la costringe 
a fare la spola tra le due 
città. Sulle rive del Tevere 
l'attrice è impegnata nella 
realizzazione della « Bambo
la » di Salvatore Nocita; nel
la capitale francese sta giran
do • Cours apre» mol que je 
t'attrape » (« Corrimi dietro, 
che ti acchiappo »), una com
media satirica diretta da Ro
bert Pouret. 

del movimento operaio. L' 
avvenimento. In se stesso Im
portante, lo diventa ancora 
di più se si tien conto del
la particolare situazione da 
cui è nato questo spettacolo. 
Nel gennaio-febbraio dello 
scorso anno, a Terni, un fol
to gruppo di operai delle ac
ciaierie e di altre fabbriche 
cittadine decise di utilizzare 
le « 150 ore », previste dal con
trat to nazionale, orcani/.zan-
do un seminario sul teatro 
come strumento di produzio
ne culturale. 

L'esperienza, unica finora 
nel suo genere, venne realiz
zata nonostante parecchie dif
ficoltà frapposte da chi non 
riteneva possibile un aggior
namento educativo al di fuori 
dei canali tradizionali della 
scuola, e grazie ad un anima
tore d'eccezione: Benno Bes
son, regista e sovrintendente 
della Volksbuhne. allievo di 
Bertolt Brecht. Testo scelto 
fu L'eccezione e la regola, at
to unico del Brecht «didatti
co », che pone sul tappato il 
problema della lotta di classe. 
Recitata con semplicità, ba
dando essenzialmente al con
tenuto, questa Eccezione e la 
regola fu data, nei mesi a se
guire, in numerosi centri d'I
talia e nei festival àeWUnità. 
Nel febbraio passato, il gruppo 
lo ha portato a Berlino, capi
tale della RDT. dove si è svol
to un seminario con gli ope
rai di due fabbriche tedesche. 

Abbiamo accennato, rapida
mente, a questi dati di cro
naca, perché il lettore non 
pensi che quella di ieri a Ter
ni sia stata la rappresentazio
ne di un normale spettacolo 
di un gruppo teatrale. Giorni 
del movimento operaio non 
esisterebbe se non ci fosse 
alle spalle tut to ciò che ab
biamo ricordato. 

E' proprio facendo tesoro 
di quanto appreso con Besson. 
prima a Terni e poi a Berli
no. che gli operai, impiegati. 
studenti del Gruteater hanno 
condotto la ricerca che ha 
dato vita allo spettacolo. 
Giorni del movimento opera
io racconta la nascita della 
« Terni ». nel 1884. il suo svi
luppo come industria bellica. 
le lotte dei suoi operai, le re
pressioni violente e la «caccia 
al rosso» che ripetutamente 
si sono scatenate all'interno e 
aii'esterno della fabbrica. 

La ricerca, come dice Gian-
filippo Della Croce, animatore 
del gruppo, è stata condotta 
«sul campo». Interrogando, 
cioè. 1 protagonisti della 
«Terni», soprattutto operai 
ancora attivi o in pensione. 
ricostruendo pazientemente, 
tassello su tassello, anni e an
ni di battaglie, di sconfitte, di 
vittorie: di vita, insomma. 
Perché una storia della «Ter
ni » non esiste, ci sono arti
coli di giornali, qualche pub
blicazione, ma nulla di organi-

All'Accademia uno 
spettacolo contro 
la smobilitazione 
Interessante riproposta delle «Sedie» di lonesco, 
mentre si rinnovano gli appelli alle forze politiche 
e sociali per la salvezza e la rifondazione della 
scuola di teatro • Le gravi colpe del governo 

La situazione di grave crisi 
dell'Accademia nazionale di 
ar te drammatica è stata de
nunciata una volta di più 
da allievi e da insegnanti. 
l 'altra sera. Retta ancora dal
lo s ta tuto del 1937. priva di 
mezzi adeguati, questa scuo
la statale di teatro non solo 
non riesce a trasformarsi in 
quel centro di sperimentazio
ne che da più parti si auspi
ca, ma si trova ai limiti della 
sopravvivenza: basti dire che. 
a tutt 'oggi. non è stato asse
gnato agli aventi diritto il 
pur modesto importo delle 
borse di studio dell'anno ac
cademico già alla fine. L'o
struzionismo burocratico, gli 
atteggiamenti evasivi e d.la-
tori del ministero della Pub
blica Istruzione sembrano in 
verità implicare un disegno 
distruttivo. coerente alla 
sciagurata linea culturale e 
scolastica del governo de. 

L'occasione del nuovo grido 
d'allarme, e dell'appello che 
dall'Accademia si lancia alle 
forze politiche e sindacali in
teressate alla sua salvezza 
e alla sua rifondazione, era 
offerta da un saggio portato 
a termine, t ra molte diffi
coltà, dal regista-docente An
drea Camilleri e da un pic
colo gruppo di allievi at tori 
e di collaboratori: la ripro
posta delle «Sedie» di lo
nesco. testo ormai «classi
co» dell'avanguardia teatrale 
postbellica (la sua «p r ima» 
assoluta risale al 1952). 

Un Vecchio e una Vecchia, 
soli da gran tempo, at tendono 
gli invitati alla conferenza 
nel corso dell» quale un Ora
tore. chiamato all'uopo, illu
strerà il Messaggio del Vec
chio. Ed ecco lo «spazio tea
t ra le» riempirsi man mano 
di sedie vuote, su cui si fin
gono presenze di personalità 
più o meno illustri, sino a 
Sua Maestà l 'Imperatore, 

mentre gli ospiti si affanna
no a tener desta la conver
sazione. sfogando in un clima 
fra mondano e lubrico fru
strazioni di antica data. Ma 
il riscatto che dovrebbe ve
nire dalle parole dell'Oratore 
non ci sarà: costui riesce solo 
a emettere un indistinto mu
golio. ad accozzare lettere 
senza senso su una lavagna 
(o su un foglio): intanto il 
Vecchio e la Vecchia si uc
cidono. convinti di aver po
tuto dare un significato ai.a 
loro esistenza. 
Dichiaratamente, si è vo

luto qui porre l'accento « sul 
fallimento, o meglio sul ri
schio di fallimento, che ogni 
creazione artistica reca in 
sé all 'atto stesso de1, suo rea
lizzarsi i>. Gli « invitai: •» in
visibili saranno dunque « per
sonaggi » di a storie » che i 
protagonisti cercano di In
ventare. ma senza pervenire. 
appunto, a dar loro corpo. 
Una tale sottolineatura te
matica (legittima come qual
siasi a l t ra) ha secondo no: 
qualche riflesso negativo sul 
piano del ritmo, la cui te
nuta non è sempre fermissi
ma. E se i giovani interpre
ti — Vincenzo De Angelis, 
Benedetta Buccellato (in par
ticolare evidenza), Vincenzo 
Provenzano — sono piuttosto 
bravi, azzarderemmo che la 
loro resa vocale è superiore 
a quella gestuale e mimica 
(ha curato questo ultimo a-
spetto Angelo Corti). Di buon 
effetto e funzionalità la sce
na e i costumi di Beatrice 
Bordone, eccellente la colon
na sonora, a firma di Alvin 
Curran. E applausi per tutt i 
gli artefici di uno spettaco
lo. che è anche momento di 
lotta contro la minacciata 
smobilitazione. 

ig. si. 

co. Primo merito, quindi, del 
Gruteater è di aver « scritto » 
questa s tona e di proporla 
agli spettatori, i quali sono 
Invitati a dare il proprio ap
porto. a dire la loro, a sugge
rire aggiunte o modifiche, 
correggendo o migliorando. 
perché questi Giorni del mo
vimento operaio costituiscano 
il nucleo di una più vasta e-
laborazione. 

Prima di tutto, quindi, re
cupero della storia, o contro
storia, se si preferisce, di una 
fabbrica che da quasi un se
colo è la vita di una intera 
città. Perché Terni vuol dire 
« la Terni », e non solo le 
Acciaierie, ma tutte quelle a-
ziende piccole e grandi che le 
hanno fatto, e in Darte le fan
no, corona; h a ^ o l u t o dire, 
per molti decenni, anche l'in
canalamento delle acque del 
Velino e del Nera, e cioè ener
gia elettrica Un piccolo, ma 
poi non tanto piccolo, mondo 
nato e cresciuto sul sanzue. 
sulla fatica, sulla capacità. 1' 
intelligen/a e la forza della 
classe operaia ternana e um
bra. 

A questo punto occorre di
re qualcosa in particolare del
lo spettacolo. Articolato in va
ri quadri, esso .-.i apre con la 
suggestiva rappresentazione 
della colata. Al rumore assor
dante dell'altoforno in funzio
ne. fa da riscontro il rom
bo spaventevole di un miglio 
da 108 tonnellate. Al lavoro si
lenzioso degli operai funge da 
controcanto il linguaggio di
staccato e tecnicistico di una 
delegazione padronale. Poi. a 
mano a mano, il discorso si fa 
più sciolto, si passa dalle pri
me lotte e repressioni alle in
timidazioni del periodo fasci
sta. all'organizzazione del 
« soccorso rosso ». alla Resi
stenza. alla cacciata dei par
tigiani dalla fabbrica sotto 
false accuse, ma in realtà so
lo per aver contribuito alla 
Liberazione del Paese. Rivive. 
per un attimo, sulla spog'.ia 
scena, l'assassinio dell'operaio 
Luigi Trastulli ucciso dalia 
polizia, nel marzo 1949. duran
te una manifestazione popola
re contro il Pat to Atlantico. 
Il tragico episodio è ricostrui
to attraverso 1 verbali del 
processi intentati ai numero
si lavoratori accusati di pro
pagandare la verità dei fatti. 

Gli anni scorrono rapida
mente. E' l'ambasciatrice de
gli USA in Italia. Clara Boo-
the Luce, a chiedere, in cam
bio delle commesse, che negli 
stabilimenti « beneficati » non 
ci siano comunisti. E' anche 
l'anno della legge truffa. La 
situazione precipita: la (fri-
strutturazione » dell'azienda, 
la diminuzione della produzio
ne dell'acciaio si legano con 
massicci licenziamenti: prima 
cinquecento, poi settecento. 
poi duemila. E' il 1953. Le li
ste di licenziamento vengono 
compilate secondo le idee po
litiche degli operai. I comuni
sti. i socialisti, i loro simpatiz
zanti sono i primi ad essere 
messi fuori, ma non tocca so
lo a loro. Vigliaccamente la 
direzione della fabbrica fa 
pervenire le lettere di «cessa
to rapporto » mentre i lavora
tori si trovano in fabbrica, get
tando migliaia di famiglie 
nello sconforto e nella rabbia. 

Qui si chiude lo spettacolo. 
Un finale problematico, volu
tamente aperto, che equivale 

I ad un invito a pensare, a ri-
^ flettere, a valutare. 

' Jirffte riflessioni si potreb
bero aggiungere su questo e-
sperimento del Gruteater. il 
cui siparietto di tela grezza 
è un affettuoso omaggio al 
grande Brecht, che ha anche 
agli operai di Terni insegnato 
qualcosa di molto importan
te. Che teatro è vita, lotta. 
educazione, miglioramento di 
se stessi, elevamento dei va
lori morali, acquisizione di 
una coscienza politica. 

Come d'u^o in ogni cronaca 
teatrale, vogliamo anche r.-
cordare i nomi di coloro che 
prendono parte a Giorni del 
movimento operaio, ponendo 
accanto ad ognuno, non ì! 
r.tuale apprezzamento di me
rito. ma la qualifica protessio-
n^'.c: non per facile mitizza
zione operaistica, ma per do
verosa informazione Essi so
no Sergio Polverini addetto 
alla manutenzione elettrica. 
Lori Giansant: carropontista. 
Moreno Morche l la addetto al 
t rat tamento delle acque. Or
lando Angelini gruista. Gian-
filippo Delia Croce impiegato 
ufficio marketing. Romano 
Catello operaio aggiustatore 
meccan.eo all'offic.na profila
ti. Giampiero Pierantoni car
ropontista. tutti della Terni : 
ci nono inoltre Mauro Pulc-
neila impiegato de. Comune d. 
Narni. Marco Morselli e Sil
via Cesaretti il'un.ca donna 
del zruppo». ambedue studen
ti. ma figli d. opera:. j 

Mirella Acconciamessaj 

In preparazione 

un f i lm 

su Karl Marx 
l BONN. 12 j 
• Nel corso di un incontro ; 

con la stampa il regista so- j 
v.etico Lev Kuligianov ha re- | 
so noto che è in preparazio
ne un film televisivo dedica* 
to alla vita ed all 'attività ri
voluzionaria di Karl Marx: 
si tratterà di una coproduzio
ne t ra URSS e RDT; le ri
prese verranno effettuate in 
Gran Bretagna, nella Re
pubblica federale tedesca e 
in Francia. 

Rai 37 

oggi vedremo 

Consolazione, Giammarco, 
Volo • Galleria « L'Arie
te a, via Giulia 1406: fino 
al 15 giugno; ore 10-13 e 
17-20. 

Per attaccare lo spinto bu
rocratico che fa marcire l'uo
mo, anche il rivoluzionario, 
Ettore Consolazione, Nino 
Giammarco e Andrea Volo 
hanno scelto una stilizzazione 
plastica «comica», beffarda, 
surreale ma si può dire che 
le loro costruite, quasi teatra
li figure tradiscano una sof
ferenza e un ansia majakov-
skiana. 

Da un punto di vista pla
stico, sculture e pitture esco
no come oggetti dalia visione 
tradizionale per porsi su una 
scena. Su una bassa pirami
de su cui bisogna salire per 
guadagnare l ' ingresso della 
galleria. Consolazione ha col
locato un parallelepipedo con
tenente una sedia senza tem
po. sbriciolata ma tenuta in
sieme da solidi t i ranti e sul 
piano della sedia è imbullo
nato un libro. Su un nitro la
to della piramide Giammar
co ha collocato una singolare 
pianta di metallo dipinto che 
cattura rossi aquiloni. Volo 
ha messo sotto campane di 
vetro il piombo per la compo
sizione tipografica delle pa
role: ha dipinto ovali con le 
parole di passi che ricordano 
la degenerazione burocratica 
del potere socialista; ha pie 
MI una foto di compagni ci
nesi, l'Iia fusa col montag
gio con immagini fotografi
che di amici sempre nel 
gruppo, individuando una fi
gura ambigua che. poi. nel
la gigantografia fotografica 
avrà un buco per testa. 

L'uso ambientale di scultu
ra e pittura trova qui forme 
nuove di messaggio politico: 
l'albero surreale mangia-
aquiloni. la seggiola squassa
ta che pure si regge, la gran
de fotografia con l'enigmati
co personaggio assente: sono 
le figure di un'arte d'azione 
d i e trapassa nella scena. 

da. mi. 

u 

IL BAMBINO SCOMPARSO 
(1", ore 17,10) 

Scritto da Italo Pasan e diretto da Ruggero Deodato, 
bambino scomparso è un originale televisivo che, a t t ra

verso In singolare vicenda di un fanciullo lasciato « incu
stodito » in automobile dalla madre aspirante suicida, tenta 
di unire il giallo, la cronaca e il melodramma in una mistura 
che si prennnuncra già fin d'ora di dubbio sapore. Tra gli 
intepreti: Adriana Asti. Mano Valdemarin. Andrea Bosich, 
Claudia Caminito. Renato Turi. Gabriele Villa. 

BIM BUM BAM (2°, ore 20,45) 
Molti nomi questa sera nel cartellone del programma 

musicale curato da Roberto Dane: troviamo il complesso 
Latte e miele, il cantautore Bruno Lanzi, l'orchestrina di 
Eugenio Finardi, la nota cantante attrice napoletana Angela 
Luce, il gruppo folk tradizionale romagnolo «Orchestra Bor
ghesi » con la .solista Bruna Lelli, e Pepptno Gagliardi. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22,05) 
La rubrica di attualità culturali curata da Francesca 

Sanvitale e dedicata oggi Ji // re e un Jctivao, un libro di 
Gaspare Barbielluu Anndei e Bachisio Bandinu, il quale 
consiste in un'indagine che ha per argomento la civiltà 
contadina che c'ambia, e perde, sotto la spinta dei consumi, 
la sua fisionomia, 1 suol oggetti. 1 suol valori. 

Ne! corso del consueto dibattito in trasmissione, interver
ranno gli nutori. insieme con Enzo Siciliano, il sociologo 
Roberto Guiducci. l'antropologo Tullio Tentori e lo scrittole 
Gavino Leddn. 

In anteprima 

a Nervi la versione 

cinematografica di 

« Anna Karenina » 
.- - • GENOVA. 12 

Il film Anna Kurenmat del
la regista sovietica Margarita 
Pilikina. sarà presentato a 
Nervi in occasione del Festi
val del balletto. 

Il film, interpretato dagli 
artisti del Bolscioi, sarà 
proiettato per i critici cinema
tografici e di balletto in una 
saia cit tadina, probabilmente 
il 6 o 7 luglio, mentre il pub
blico potrà vederlo in uno 
spettacolo di gain all 'aperto. 
ni Teatro dei Parchi di Narvi. 
Il film verrà proiettato quindi 
n Firenze nel prossimo mese 
di ottobre. 

Anna Karenina è la traspo
sizione cinematografica del 
balletto su musiche di Rodion 
Scednn: ne sono interpreti 
Maia PSissetskaia, Aleksandr 
Godunov e Vladimir Tikho-
nov. 

programmi 
TV nazionale 
1 1.00 
12 .15 
1 2 . s s 

13 .30 
14 ,00 

1 5 . 0 0 
15 .15 

1 6 , 1 0 

1 7 . 1 0 

MESSA 
A COME AGRICOLTURA 
OGGI D ISEGNI A N I 
M A T I 
TELEGIORNALE 
A M E R I C A A N N I V E N T I 
i Robin Hood », (.Ini -
Regia di Allan Dwan -
IntcrDretr Douglas Fair-
banks. Wallace Becry 
( 1 9 2 2 ) 
5 ORE CON N O I 
G I A L L O D I SERA 
Replica di uno sceneg
giato di Gugl.elmo Mo-
randi con Carlo Giultre 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
« L'uomo di Aran », 
film - Regio di Robert 
Floherty. con Kolmati 
King ( 1 9 3 1 ) 
IL B A M B I N O SCOM
PARSO 
Telefilm di Ruggero Deo
dato, con Adriana Asti 

17 .J0 

18 .40 
19 .00 

19.45 
20,00 
20.45 

2 1 , 5 0 

2 2 , 4 0 
2 3 . 0 0 

I N S I E M E , FACENDO 
F I N T A DI N I E N T E 
N O T I Z I E SPORTIVE 
C A M P I O N A T O I T A L I A 
N O DI CALCIO 
CRONACA ELETTORALE 
T E L E G I O R N A L E 
SOLO LA V E R I T À ' 
* La donna da punire * -
Originale TV di Enrico 
Roda, diretto da Dino 
B Partesano 
LA D O M E N I C A SPOR
T I V A 

P R O S S I M A M E N T E 
T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
1 7 , 3 0 SPORT 
18 .40 P R O S S I M A M E N T E 
18 .50 A T A V O L A ALLE 7 
1 9 . 4 0 CRONACA ELETTORALE 
19.SO T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 B I M B U M B A M 
2 1 . 4 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 , 0 5 S E T T I M O G I O R N O 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 8 , 
13. 15. 19 . 21 e 23 ; 6: Mat
tutino musicale: 6 .25: Alma
nacco; 6 .35 : La melarancia; 
7 .10 : Secondo me. 9 . 10 : Il 

'mondo cattolico; 9 .30 : Messa: 
10 .15 : Salve ragazzi; 1 1 : In di
retta da; 1 1 , 3 0 . Il circolo dei 
genitori: 1 1 . 5 0 . Cronaca eletto
rale. 12: D.schi caldi; 13 .20 : 
Kitsch; 1 4 , 3 0 : Orazio; 15 .30 : 
Vetrina di Hit Parade; 1 5 . 5 0 : 
Ornella Vanoni; 17: 55 secon
di come secoli: 18 ,10 : Concerto 
operistico; 19 .15 : Ascolta si 
fa sera; 19 ,20 : Batto quattro; 
2 0 , 2 0 : Andata e ritorno: 2 1 . 1 5 : 
Concerto; 2 1 , 4 5 : Il girasket-
ches: 2 2 . 2 0 : I l trio di Gianni 
Safred; 2 2 . 3 0 : . . .E ' una parola! 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7 .30 , 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 10 .30 . 12 .30 . 
13 .30 . 16 ,55 . 18 .30 . 19 ,30 e 
2 2 . 3 0 ; 6: I l mattiniero: 8 .45 : 
Dieci, ma non li dimostra; 

9 .35: Gran varieté: 1 1 : Al to 
yradimenlo; 12: Film jockey; 
13: Il gambero. =3,35: Prati
camente, no?! 14 .30 : Su di gi
ri: 15. Strettamente strumen
tale; 15 ,30 : Un po' di country 
music; 1 5 , 4 5 : La corrida: 
16 .20 : Supersonic; 17: Musica 
e sport, 1B.55: Radiodiscote-
ca; 20 : Opera ' 76 ; 2 1 : La ve
dova e sempre allegra?: 2 1 , 2 5 : 
Le nostre orchestre di musica 
leggera; 2 2 , 0 5 : Complessi alla 
ribalta. 

Radio 3" 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7 . 3 0 . 
14, 19 e 2 3 ; 7: Quotidiana; 
8 .30 : Concerto di apertura; 
9 , 30 : Concerto; 10: Domenica-
tré: 1 1 , 4 5 : Folklore; 1 2 . 1 5 : 
Concerto; 13 .50 : Cronaca elet
torale; 14 ,25 : I I cuore spezza
to: 1 6 . 3 0 : Musica, dolce mu
sica; 17: Musica e politica; 
18 ? 18 ,30 : I l franco
bollo; 1 8 . 5 0 : Fogli d'album; 
19 .15 : Concerto della sera; 2 0 : 
Conversazione; 2 1 , 1 5 : Sette ar-
1.: 2 1 , 3 0 : Musica club; 2 2 , 4 5 : 
Musica fuori schema. 

ENCICLOPEDIA 
DELLA 
FISICA 
a cura di R. Fieschi 
dell'Università di. Parma 

2 volumi -1.900 pagine 
100 illustrazioni f.t. 

37 Autori di alta qualificazione espon
gono in 19 sezioni monografiche i l 
più moderno e aggiornato panorama 
d i una scienza che si pone oggi in 
posizione fondamentale non soltanto 
di fronte alle altre scienze della natu
ra (chimica, biologia, geologia, astro
nomia, medicina) ma anche di fronte 
alla ricerca filosofica (epistemologia) 
e alla tecnica applicata (meccanica, 
elettronica, ecc.) 

SCHEMA DELL'OPERA 

Volume Primo: t - Fondamenti di matematica. 2 - Meccanica cTas'sTca. 3 - Elettromagnetismo • 
ottica. 4 - Termodinamica. 5 - Meccanica statistica. 6 - Introduzione alia fisica moderna. 
7 - Relatività. 8 - Meccanica quantistica. 
Volume Secondo: 9 - Atomi e molecole. 10 - FIs'ca del solidi. 11 - FIs'ca nucleare. 12 - Parti* 
celle elementari. 13 - Tecniche e dispositivi speda';. 14 - Astrofisica. 15 - Geofisica. 15 » Blo* 
f's.ca. Apper.d.ce A - Sistema di unità di r.'sura. Arper-dlce B - II d'tattlto epistemologico O 
la fisica contemporanea. Appendice C - Cronologi f.slca. 

AUTORI 

G. Arbore'.'.! (Ur.lv. ParT.a) - D. Bassi (Univ. Trento) - E. Eel.'cr.e (Un"/. Gcrcva) - G. Boato (Univi 
Genca) - B. Bosacchi (Ur.lv. Parma) - C. Bucci (Ur> /. Parma) - E. Caiafcreso (Univ. Parma) -
R. Capel.'etti (Un.v. Parma) - M. Casarteili (Umv. Parna) - T. Crersi - V. Da'.:3 Casa (Univ. 
Parma) - F. Dulmlo (Univ. Parma) - M. Fazio (Univ. M.Jar.o) - F. Ferrri (Univ. Parma) - R. Fieschi 
(Univ. Parma) - M. Fontana (Univ. Parma) - S. Franchi (CNR Parma) - C. Ghezzi (CNR Parma) -
I. lori (Univ. Parma) - P. Lottici (Univ. Parma) - G. Luga.-.ni (Uni/. Parma) - G. Marchesini (CEHN 
Genève) - E. Onofri (Univ. Parma) - F. Pacini (CNR Frasca*) - C. Paracchlni (Univ. Parma) - M. 
Pauri (Univ. Parma) - A. Porati (Unfv. Parma) - S. Fatti (U-w. Pavia) - L. Reatto (Un'r/. Milano) • 
V. Sanjust (Politecnico Milano) - D. Scann'cchlo (Univ. Pavia) - V. Schettino (Univ. Firenze) • 
G. Strini (Univ. Mirano) - O. Svelto (CNR Milano) - M. Terranl (Politecnico Milano) • L. Tren-
tadue (Un.v. Parma) - A. Veci! (Univ. Parma). 

ISEDI 
ISTITUTO 
EDITORIALE 
INTERNAZIONALE 

Vìa Paleocapa 6 - 20121 Milano 

GRATIS un opuscolo il'uslratìvo Inviando II presenta 
tagliando a ISEOl - Ist 'uto Editoriale Intemazionalo 
Via Pa'eccapa 6 - 2C121 Milano 

Fatemi avere gratjitarrente opuscolo Illustrativo delia 
ENCICLOPEDIA DELLA FISICA 

NOME - COGNOME 

•INDIRIZZO - CITTA 

& 


